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CONTROLLO PERIODICO DEI DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
BLOCCANTI

IDENTIFICAZIONE DEL DISPOSITIVO

Marchio 
commerciale

Produttore Aludesign S.p.A. Via Torchio 22, 24034 
Cisano B.sco (BG) ITALY

Normative di 
riferimento

EN 567, EN 12841

CONTROLLO DEL DISPOSITIVO

1) VERIFICA GENERALE E STORICA

1.1 Verificare la presenza e la leggibilità dei dati di marcatura, in particolare il marchio CE e la normativa EN di riferimento.

1.2 Verificare che il dispositivo non abbia superato la vita di immagazzinamento e/o di utilizzo prevista, riportata nelle relative 
istruzioni d’uso.

1.3 Verificare che il dispositivo sia integro e completo in ogni sua parte (si consiglia il confronto con un prodotto nuovo). 

1.4 Verificare che il dispositivo non appaia modificato fuori dall’unità produttiva o revisionato in luogo non autorizzato (si consiglia il 
confronto con un prodotto nuovo).

1.5 Verificare che il dispositivo non abbia subito un evento eccezionale (es. caduta dall’alto, urto violento, etc.). Anche se nessun 
difetto o degradazione fosse constatabile all’esame visivo, la sua resistenza iniziale potrebbe essere diminuita seriamente.

2) VERIFICA VISIVA

2.1 CONTROLLO DEL CORPO

Verificare l’assenza di deformazioni, crepe e bordi taglienti. Verificare l’assenza di incisioni superiori a 1 mm. Verificare l’assenza 
di segni di usura con profondità superiore a 1 mm, con maggiore attenzione alle zone di contatto con la corda ed il connettore. 
Verificare l’assenza di corrosione ed ossidazione.

2.2 CONTROLLO DELLA LEVA DI SICUREZZA

Verificare l’assenza di gioco eccessivo, deformazioni, crepe e bordi taglienti. Verificare l’assenza di incisioni superiori a 1 
mm. Verificare l’assenza di segni di usura con profondità superiore a 1 mm, corrosione e ossidazione. Verificare l’assenza di 
movimento dei i due perni.

2.3 CONTROLLO DELLA CAMMA

Verificare l’assenza di gioco eccessivo, deformazioni, crepe, corrosione e ossidazione. I denti della camma devono essere tutti 
presenti e privi di usura, verificare l’integrità della molla della camma e rimuovere l’eventuale sporco, verificare che il perno non 
presenti movimenti e segni di usura.

IDENTIFICAZIONE DELLE PARTI

PARTI PRIMARIE
Corpo, camma di bloccaggio, leva di sicurezza, perno rivettato, molla della camma, piastra di collegamento (solo 
Quick’Arbor), puleggia (solo Quick Roll), leva in filo (solo Quick Roll).

PARTI SECONDARIE Impugnatura in gomma, cover di protezione.

PARTI SOSTITUIBILI /

Compilare la scheda seguendo la seguente procedura d’ispezione, il materiale fotografico e le istruzioni fornite dal fabbricante, scaricabili 
dal sito www.climbingtechnology.com. Attenzione! Il giudizio dell’esaminatore in merito all’entità dell’anomalia deve essere basato su criteri 
oggettivi ed in base all’addestramento specifico ricevuto. Il produttore declina ogni responsabilità conseguente a informazioni inesatte riportate 
dall’utilizzatore o dal revisore.
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2.4 CONTROLLO PIASTRA DI COLLEGAMENTO (SOLO QUICK’ARBOR)

•	Verificare l’assenza di deformazioni, crepe, usura, corrosione e ossidazione.

•	Verificare la presenza e lo stato dei rivetti di collegamento con i corpi dei bloccanti.

•	Verificare che l’angolo formato dalle due maniglie costituenti il dispositivo sia pari a 120°.

2.5 CONTROLLO DEL SISTEMA DI RISALITA CON PULEGGIA (SOLO QUICK ROLL)

•	Verificare l’assenza di deformazioni, crepe, usura, corrosione e ossidazione.

•	Verificare il corretto funzionamento della puleggia (vedi controllo carrucole).

•	Verificare il funzionamento della leva in filo.

3) VERIFICA FUNZIONALE

3.1 FUNZIONAMENTO LEVA DI SICUREZZA / CAMMA

•	Ruotare e rilasciare la leva di sicurezza per verificare l’efficacia del ritorno della molla. Se necessario lubrificare.

•	Ruotare e rilasciare la camma per verificare l’efficacia del ritorno della molla. Se necessario soffiare con aria compressa e 
lubrificare.

3.2  INSERIMENTO DELLA CORDA

Aprire la camma ruotandola tramite la leva di sicurezza e agganciare quest’ultima al corpo dell’altrezzo. Verificare che la 
camma mantenga la posizione e consenta di inserire facilmente la corda. Dopo aver sbloccato la leva, la camma deve chiudersi 
automaticamente.

3.3 CONTROLLO DEL BLOCCAGGIO

•	Verificare il libero scorrimento del bloccante tirandolo verso l’alto. Eseguire il test con corda di diametro minimo e massimo 
consentito.

•	Verificare l’effettivo bloccaggio del dispositivo appendendosi con il proprio peso corporeo e tirandolo verso il basso. Eseguire 
il test con corda di diametro minimo e massimo consentito.

Il giudizio dell’esaminatore in merito all’entità dell’anomalia deve essere basato su criteri oggettivi ed in base all’addestramento 
specifico ricevuto. Il produttore declina ogni responsabilità conseguente a informazioni inesatte riportate dall’utilizzatore o dal 
revisore.



APPENDICE FOTOGRAFICA
BLOCCANTI

Marcatura non leggibile.

Corpo usurato in prossimità del foro di attacco 
inferiore.

Camma di bloccaggio con denti mancanti e rotti a 
causa di forte usura e utilizzi impropri.

Perno di rotazione della camma di bloccaggio 
fortemente usurato.

Corpo deformato a causa dell’accumulo di calza 
della corda in seguito ad una caduta con Fc>1.

Corpo molto usurato nella zona di scorrimento della 
corda.

Camma di bloccaggio presentante un deposito di materiale che 
compromette il funzionamento dei denti.

 Dapprima è necessario verificare la natura del deposito di 
materiale per poi provare a rimuoverlo mediante l’ausilio di 
acqua, un panno o comunque uno strumento che non rovini il 
supporto sottostante. In caso di rimozione impossibile eliminare 
il dispositivo.
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APPENDICE FOTOGRAFICA
BLOCCANTI

Camma di bloccaggio e/o leva di sicurezza che non 
ritornano automaticamente in posizione.

Corpo fessurato in prossimità del foro di aggancio 
superiore.

Impugnatura in gomma danneggiata e presentante della parti mancanti. Controllare attentamente le parti strutturali in 
prossimità del danno. Assicurarsi che le funzionalità primarie del dispositivo siano garantite. In caso negativo eliminare il 
dispositivo.

Evidenti segni di ossidazione.Camma di bloccaggio con denti usurati.

Corpo deformato ed usurato.

PRO12-2D639CTIT_rev.7 09-19


	INTRODUZIONE
	avvertenze generali
	maglie rapide
	connettori
	piastre multi-ancoraggio
	discensori / assicuratori a otto
	bloccanti
	rollnlock
	girelli
	carrucole
	up lock
	PLACCHETTE DI ANCORAGGIO
	dispositivi anticaduta tipo easy move
	DISPOSITIVI ANTICADUTA TIPO EASY ACCESS
	COMPONENTI LINK 20/40/30+
	DISPOSITIVI ANTICADUTA TIPO SKC
	DISPOSITIVI ANTICADUTA TIPO SKR
	DISPOSITIVI ANTICADUTA TIPO SKT
	DISCENSORI AUTOFRENANTI TIPO SPARROW
	easy rescue
	CORDINI DI POSIZIONAMENTO / ANCORAGGIO / DISCENSORE TIPO FINCH
	up you go
	CASCHI DA LAVORO E DA ALPINISMO / VISIERE
	steel ankor
	imbracature da lavoro, soccorso e alpinismo
	fettucce e ancoraggi tessili
	CORDE, CORDE ASOLATE, LINEE VITA
	CORDINI CON ASSORBITORE DI ENERGIA FLEX ABS / FLEX ABS 140

